
Fondo per la capitalizzazione delle imprese cooperative lombarde 
 

F.A.Q. 
 

1. I ristorni ai soci possono essere considerati ammissibili ai fini dell’aumento di capitale previsto dal 
Bando? 

Qualora la società cooperativa deliberi la distribuzione di ristorni ai soci sotto forma di aumento del capitale 
sociale, tale forma è ammissibile ai fini del raggiungimento degli obiettivi di capitalizzazione previsti dal 
Bando, allegando idonea documentazione (i.e. delibera di assemblea di approvazione bilancio che delibera 
anche sui ristorni; elenco soci estratto da libro soci con evidenza delle quote/azioni di capitale detenute prima 
e dopo il ristorno). 

 

2. Secondo quanto previsto all’art. C.4.d, è necessaria una assemblea straordinaria alla presenza del 
notaio? 

In sede di presentazione della rendicontazione finale, il beneficiario dovrà allegare copia della delibera (o 
delle delibere) dell’assemblea dei soci relativa all’aumento di capitale che, qualora non necessario ex lege, 
non dovrà svolgersi alla presenza di un notaio. La non necessità di intervento del notaio andrà autocertificata 
dalla cooperativa in sede di rendicontazione finale e sarà oggetto di verifica in sede di controlli ex post. 

 

3. Alla voce di costo i) dell’art. B.3, rientra anche la ristrutturazione di impianti (tipo riscaldamento, 
raffreddamento...)? 

Sono ammissibili sotto la voce di spesa i) dell’art. B.3, i costi per la ristrutturazione dell’immobile, inclusi quelli 
relativi agli impianti solo se funzionali alla realizzazione del Progetto di investimento e nella misura massima 
del 30% delle spese complessive. 

 

5. Una cooperativa che alla data di presentazione della domanda possiede n. 2 bilanci ma meno di 3 anni 
di attività deve far domanda come impresa consolidata o start-up? 

Qualora la cooperativa abbia due bilanci approvati seppur con meno di 3 anni di attività, dovrà presentare 
domanda come impresa consolidata ai fini dell’applicazione della metodologia del Credit Scoring prevista 
dalla D.G.R. n.4456/2021 poiché, adottando il modello del Fondo Centrale di Garanzia, avendo già due bilanci 
depositati, è possibile applicare il modello standard di valutazione su dati storici. 

 


